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LEGISLATURA XVII I a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 0 MAÈZO 3 8 9 1 

l 'onorevole ministro Nicotera, il quale ha tanta 
e tà più di ine {Si ride), ha tanti meriti più di 
mie, in tutto e per tutto, ed occupa una posizione 
•politica più al ta , vorrei sapere se dovrei parlare 
io o lasciar par lare lui, quando si trattasse di f re-
g a r e qualche intemperanza. L a risposta è logica. 
(InterruzioniV 

Il sindaca di Gallipoli non era là come sindaco; 
e ra là come semplice ci t tadino; era un invitato e 
niente più, in una casa pr ivata . 

Del resto prendo atto e sono lieto delle dichia-
razioni d'il ministro, il quale ha detto che contro 
tu t t i qr tei funzionarii , che parlassero o contro il 
dirit to o contro il sentimento nazionale il ministro 
intende di usare tut t i i mezzi che gli vengono con-
sentiti dalla legge... specialmente se parlano con-
tro il dir i t to nazionale... se r innegano il diritto 
patrio specialmente! {Commenti). 

Discussione s i i l i 'orJ ine del g iorno. 

Presidente. Allora potremmo r imandare l ' inter-
pellanza a lunedi. 

Nfèotcra, ministro dell1 interno. Accetto per lu-
nedì. 

P r e s i d e n t e . Così è esaurita anche questa inter-
pellanza dell'onorevole Imbriani , il quale però ne 
avrebbe un'altra subito dopo rivolta anche al mi-
nistro dell'interno circa la condotta del prefetto di 
Torino verso il municipio di Forno Ri vara. Ono-
revole ministro, desidera forse di par lare? 

Nicotera, ministro dell'interno. Io pregherei l'ono-
revole Imbriani di voler r imandare lo svolgimento 
di questa interpellanza... 

Fmbriani. A domani... 
NÌC0t8ra, ministro dell'interno. No, a domani no: 

almeno ad un paio di giorni, affinchè possa sapere 
con tut ta precisione che cosa è accaduto. 

I m b r i a n i . Glielo dico io: si trat ta di sindaci stati 
essati come ladri e protetti dal prefetto di To-

era, ministro deWinterno. Ma veda, onore-
mariani , per quanta stima io mi abbiadi Lei, 

comprenderà che ho anche un dovere e che 
questo dovere debbo compierlo. Io ho il dovere 
di esaminare i rapport i che di tutto debbono 
farmi le autori tà governative, e i quali credo an-
cora che risponderanno a quollo che Ella asse-
risce ; ma potrebbero essere anche in opposizione 
e diversi da quelli che Ella ha. Quindi io non 
posso accettare le prove che mi dà Lei : io debbo 
anche guardare a quelle che mi forniscono i pub-
blici funzionari . Perciò .io la pregherei di ri-
mandare almeno di un paio di giorni la sua in-
terpellanza, affinchè io possa mettermi bene in 
grado di poterle rispondere. 

M r i a n i , Ya bene, va bene. 

Imbriani. Lunedì , va benissimo. Intanto nel 
frattempo si potrà anche provvedere sul prefetto 
di Torino. (Sì ride). 

P r e s i d e n t e E già provveduto, onorevole Im-
briani! (Ilarità), 

Verrebbe ora una interpellanza dell'onorevole 
Mezzanotte al ministro delle finanze .. 

Voci. A domani, a domani!... 
P r e s i d e n t e . Intende la Camera di r inviare a 

domani? 
Voci. Sì, sì, sì, a domani. 

P r e s i d e n t e . Allora rinvieremo il seguito della 
discussione a domani; ma intanto prego gli onorevoli 
colleghi di fermarsi ancora un momento, perchè 
ho diversa comunicazioni da fare. 

B o n g h i . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . N& ha facoltà. 

Bonghi. Pregherei l'onorevole presidente del 
Consiglio ed il ministro della pubblica istruzione 
per la sua parte di determinare il giorno che cre-
deranno il più adatto per lo svolgimento di due 
mio mozioni, che gli Uffici hanno ammesse nei 
passati giorni. Quanto a me ogni giorno ò buono; 
scelgano essi quello che credono. 

Turbiglio. Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Permet ta . L'onorevole Bonghi ha 

presentato due mozioni di cui gli Uffici hanno 
autorizzato la let tura, e che furono già lette alla 
Camera. 

Ora si t rat ta di determinare il giorno in cui 
debbono essere discusse. 

Una mozione è la seguente: 
u L a Camera invita i ministri della guerra, 

della marina, dell ' istruzione pubblica e dell'agri-
coltura e commercio a nominare una Commissione 
di dodici membri, quattro scelti dal Senato, quat-
tro dalla Camera dei deputati e quattro nelle loro 
rispettive amministrazioni, con incarico di stu-
diare e r i fer i re t ra un mese su un adatto coordi-
namento degli istituti d'istruzione secondaria di-
pendenti da ciascun d'essi, affinchè soppressovi 
il troppo e il vano che vi abbondano, ne sia ac-
cresciuta l'efficacia e diminuita la spesa. „ 

¥i!lari, ministro dell'istruzione pubblica. Per 
parte mia sarei pronto a discuterla anche do-
mani, ma siccome la mozione concerne il mini-
stro della guerra ed altri tre ministri, così pre-
gherei l'onorevole Bonghi a consentire che io, 


